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L'operazione antifrode della Finanza 

È multato di 752 
milioni. Ma 

poi avrà lo sconto 
ROMA — Il «blitz» antlfrode della guardia di finanza che 
da due giorni impegna ben ottomila uomini in un gigante
sco controllo fiscale ha prodotto ieri, com'era facile da 
prevedere, una prima «mega» multa: il titolare di un noto 
ristorante di Pescara, nel quartiere di Porta Nuova, s'è 
visto arrivare un verbale della bellezza di 752 milioni di 
lire. La multa l'ha elevata il nucleo della finanza comanda-
to dal maggiore Panaccione, per 3800 ricevute fiscali com
pilate Irregolarmente. '••-. 

Non è, comunque, la prima volta, dall'entrata in vigore 
della ricevuta fiscale che proprietari di ristoranti, alberghi 

ecc.-si vedono arrivare multe cosi clamorose. Lo scorso 
anno a Firenze fu comminata addirittura una multa di tre 
miliardi. Ma siccome là Guardia di Finanza rilevando l'ir
regolarità amministrativa si limita a segnalare il massimo 
della multa, c'è da prevedere anche in questo caso di Pesca
ra, com'è successo In tutti quelli precedènti» che poi lo 
«sfortunato» gestore paghi solamente poco più del minimo: 
e cioè qualche milione appena. 

In ogni caso la gigantesca operazione della Finanza ha 
come obiettivo principale il rispetto della legge. In realtà in 
questi ultimi mesi parecchi se n'erano dimenticati. A co
minciare dai clienti che uscendo da ristoranti, alberghi, 
meccanici e cosi via sempre più raramente pensavano di 
farsi rilasciare la famosa ricevuta. E ricordiamo pure che l 
clienti sono tenuti a conservare la ricevuta fiscale nelle 
«immediate vicinanze» del luogo dove hanno acquistato 
merce o usufruito di uh servizio. La pena per i contravven
tori oscilla fra le diede le 45 mila lire. < 

E che la Guardia di Finanza, con questa operazione, non 
scherzi, è dimostrato dal fatto che Ieri, In tutta Italia, sono 
stati parecchi 1 clienti multati. 

Più salate, naturalmente, le multe per i gestori che non 
rilasciano la ricevuta. Se questa non è stata emessa né 
compilata la sanzione oscilla fra le 200 e le 900 mila lire. 

Se invece è stata emessa (e quindi registrata) ma non 
consegnata al cliente la multa va dalle 50 alle 250 mila lire. 

Impressionanti testimonianze di accusa al processo per i «letti d'oro» 

«Pagai 365 mila lire una sola 
notte clinica di M or ice a» 

Oggi si discute lo sciagurato progetto dell'amministrazione 

I de sventrano il centro di Caserta 
e dicono: «È stato il terremoto» 

Un affare di miliardi che sconvolgerà il cuore della città - Centinaia di famiglie e di piccoli commercianti e 
artigiani cacciati - Una scandalosa operazione edilizia - La protesta dei comunisti e di altre organizzazioni 

Dal nostro corrispondente i 
CASERTA — Il terremoto, che l'ave
va soltanto sfiorata, rischia di abbat-
tervisi ora con un anno di «ritardo». 
Certo non ci saranno morti, ma per il 
resto lo scenario sarà come se il si
sma, qui, avesse colpito duro: gigan
teschi sventramenti, abbattimenti di 
decine e decine di palazzi neppure 
lambiti dal terremotò; cacciata dal 
cuore della città di centinaia di nu
clei familiari; messa alle strette di 
una piccola.e media economia arti
giana e commerciale. Insomma tutto '. 
Il centro cittadino sarà trasformato < 
In un immenso cantiere. È quanto 
prevede lo sciagurato piano di recU- • 
pero del centro storico, varato dal 
monocolore de che, potendo contare 
su una schiacciante maggioranza di 
27 consiglieri su 40, tiene in pugno le 
sorti della città. I soli ad opporsi sono 
i comunisti. 

Soli in consìglio, ma insieme con 
tante altre forze vive della città: da 
Italia Nostra all'ordine degli archi
tetti, all'Unione dei piccoli e medi 
proprietari, alle associazioni di com
mercianti e artigiani. Si è costituito 
anche un comitato di difesa del cen

tro storico, che riunisce nella batta
glia di opposizione al piano centinaia 
e centinaia di cittadini di diversa col
locazione politica. y - - . ì -

:•••' In città, alla vigilia del consiglio 
comunale che dovrà decidere oggi 
sulle 97 posizioni-osservazioni pre
sentate si respira un clima di giu
stificata tensione. In una tumultuo
sa assemblea pubblica, strappata ad 
una giunta de che voleva fare tutto 
alla chetichella, gli amministratori 
ne sono usciti «malconci». Perché u-
n'opposizione tanto radicale? Da do
ve scaturisce una protesta tanto sen
tita? Il progetto, firmato da due ar
chitetti — uno dell'area democristia
na e l'altro socialista —, è stato pre* : 
sentato come una «summa teologica» 
della DC cittadina in campo urbani
stico. «Abbiamo colto l'occasione del 
terremoto per sanare vecchi squilibri 
nel campo dei servizi e delle infra
strutture», hanno più volte dichiara
to i redattori del progetto. Certo il 
piano, che utilizza gli strumenti 
messi a disposizione dei comuni do
po il sisma del novembre scorso, pre
vede, sulla carta, la costruzione di 

strade e piazze, scuole, un teatro, 
'parcheggi coperti, verde attrezzato. 
Ma tutto, questo, ripetiamo, sulla 
carta. In realtà si punta ad un vero e 
proprio scompaginamento del «cuo
re» della città che si mira a gonfiare 
con altri 3 mila vani. . 
• Gli abitanti del centro dovrebbero 

crescere a 19 mila. Dovrebbero venir 
giù — «sostituiti» in gergo tecnico — 
poco meno di 200 palazzi (per la mag
gior parte per nulla colpiti dal terre-

; moto) con lo sdradicamento dalle lo
ro case di Centinaia di famiglie, di 
decine e decine di piccoli e medi 
Commercianti. Una girandola di mi-

f;llaiadi miliardi sarà necessaria per 
maliziare la colossale operazione. 

•Ecco la pròva che questo piano non 
ha nulla a che vedere con la legge per 
il terremoto ed è un ghiotto premio 
per la rendita fondiaria». Sono accu
se, queste, lanciate dai comunisti, 
dal comitato di difesa e da altre or
ganizzazioni culturali cittadine. Che 
simili preoccupazioni siano più che 
fondate lo dimostrano le numerose 
società finanziarie che si vanno co
stituendo e che dovrebbero tirare le 

fila dell'affare. E già rappresentanti 
dì società edili hanno avvicinato gli 
abitanti della zona Interessata, of
frendo il 50-60% del valore reale de
gli immobili. Insomma si prende a 
pretesto il sisma per mettere in moto 
una gigantesca speculazione edilizia. 
E in una città già abbondantemente 
saccheggiata dove il piano regolato
re risale al lontano '54 e dove vige 
una confusione normativa che ha 
sempre fatto il gioco della DC e delle 
forze della speculazione. Oggi il con
siglio comunale dovrà pronunciare 
la parola definitiva. I comunisti e le 
altre forze, che sono con loro in pri
ma fila in questa battaglia, chiedono 
la revoca del progetto, la definizione 
dei piani di recupero limitati a zone e 
fabbricati realmente colpiti dal si
sma nonché la nomina di una com
missione che proceda ad un'indagine 
approfondita sui "danni del terremo
to. Si reclama inoltre l'avvio imme
diato della discussione sul piano re
golatore da cui far scaturire scelte 
tanto importanti per il destino della 
città. 

Mario Bologna 

Riviste e libri sul «nuovo» fascinò virile 

Piccolo Grande Uomo. 
Dalla nuvola tempestosa — 
femminismo, contestazio
ne. crisi della coppia — lui 
esce roseo, fresco, di belle 
speranze: intatto (anche se 
a guardarlo bene, forse no). 
L'apparenza è comunque 
levigata, anzi baldanzosa. 
•Gioite gioite, i maschi son 
tornati; diceva qualche 
tempo fa lo strillo di coper
tina del primo numero di 
'Mondo Uomo; una nuova 
rivista per maschi, spriz
zante sicurezza virile, sorri
si smaglianti, toraci perfet
ti. sguardi da duri, emer
genti peraltro da giacche di 
pelle ultrasoft, camicie in 
colori baby, vestaglie di pu
rissimo cachemire. 

Meno dominatori e più 
raffinati, meno guerrieri e 
più narcisi, maschi sofisti
cati, inclini al frivolo, caro 
tu compri soltanto profumi 
per te... Maschi da coperti
na. 

•Il maschio bello- è un li
bro recente, edito da Sonzo-
gno, autrice Gabriella Ma
grini, che cerca appunto. 
dati i tempi che corrono, di 
insegnare all'uomo-ma
schio come essere (o almeno 
diventare) bello. Si. perché 
— spiega, certo con fonda
mento, l'autrice — -c'è un 

brivido inconfessabile che 
sorprende un uomo quando 
una donna gli dice che è bel
lo, che è elegante, che è de
siderabile». Lui, il maschio 
che ha sempre considerato 

. 'l'intrigante parola "bello" 
come un attentato alla pro
pria identità virile*. 

Dunque. Il principe-fu
sto, si scopre, è ancora l'i
deale di bellezza, più o me
no confessato, di ogni ma
schio, un bronzo di Riace è 
nell'inconscio di ogni ragio
niere. E questo perché, se
condo i canoni della cultura 
classica, l'uomo -ha sempre 
identificato la bellezza viri
le con la prestanza, la robu
stezza. la potenza». 

Procedendo in questo ori
ginale identikit intimo del 
maschio, si scoprono altri 

' risvolti inediti, e assai si-. 
gnifteativi. Ad esempio, il 
maschio, sembra dominato 
da una preoccupazione fon
damentale: la propria effi
cienza sessuale. Dice infatti 
il famoso Francesco Conti. 
delle omonime piscine mi
lanesi. che l'uòmo •éabitua-

- to a identificare la propria 
bellezza col proprio corpo 
anziché col proprio viso solo 
perché ha sempre identifi
cato il suo corpo con ti suo 
pene-. . 

ricco 
Una bellezza 
classica 
Profumi 
e massaggi 
Il culto 
del corpo 

Oggi, si legge nel libro, 
sono in ribasso judo e kara
té e in vece è di gran moda il 
cosiddetto body building, 
mezzo col quale 'l'uomo 
nuovo* cerca di evidenziare 
i bicipiti, gli addominali. 
tutta la struttura muscola
re: se è vero infatti che an
che il maschio teme la vec
chiaia e la morte, quello che 
soprattutto lo terrorizza è 
•il decadimento dei propri 
muscoli e di conseguenza 
delle proprie prestazioni fi
siche*. E Gianni Tibr.ldi. do
cente di psicologia applica
ta all'Unh-ersità di Padova. 
rincara: 'Mentre per la don
na togliersi il vestito coincì
de con il far apparire ciò che 
già l'abito esaltava, per V 
uomo spogliarsi è rivelare 

qualcosa che é, o può essere, 
inferiore alle aspettative: -

Un maschio complessato, 
titubante della propria viri
lità, si direbbe. Afa anche un 
maschio socialmen te com
petitivo, che 'Vuole avere 
una immagine di sé degna 
di essere esposta in pubbli
co per accattivare simpatie 
e fiducia*, .-- - '" --•' 

Attenzione, • comunque. 
Secondo Armani, dio della 
moda maschile, l'abito 'de
ve essere donante*; per le 
cravatte l'esperto impone 
•mai seriose- e quanto al 
profumo sembrerebbe 'in
dispensabile che l'uomo ne 
abbia almeno uno. meglio 
due: il primo secco e lieve, il 
secondo con dei risvolti se
xy-~ 

Ma il vero clou della mo
da per l'uomo d'oggi è èsse
re ricco e potente oltre che 
bello ed elegante, apparte
nere a quel giro di uomini 
che firmano cospicui asse? 
gni, offrono cene in risto
ranti top e possibilmente 
anche crociere, leggasi 'Ca
pital*. 'Mondo Uomo* e sl
mili; riviste che in questo 
campo dettano légge. 

Ultimo piccolo dettaglio: 
ricordarsi che, in fatto di o-
roìogi, 'negli anni 80, resta 
il Rolex come status sym
bol: lo si porta anche con lo 
smoking: 

Strano, ma questo 'ma
schio bello* non.assomiglia 
al vecchio -cumenda*? 

•- Maria R. Caldaroni 

Scuole private: verso il rinnovo 
del contratto per 150.000 

ROMA — I lavoratori della 
.scuola privata sono attual
mente 150 mila, occupati in 

"20 mila istituti. Negli ultimi 
anni le iscrizioni a queste 
scuole sono aumentate in 
modo sempre crescente. Lo 
ha detto ieri il responsabile 

L'assemblea del gruppo comu
nista del Senato è convocata mar-
ted i 1 dicembre «He ore 1S.30. 

• • • 

I deputati comunisti sono temit i 

'ed esedre presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA «Ne seduta di 
> 2 dicernvre. 

• • * 

presenti 
ALCUNA • 

«9 martedì 1 

4 i 

dell'istruzione non statale 
della fcderscuola CISL, San-
drini. in una conferenza 
stampa indetta sull'argo
mento dalla federazione uni
taria. 

•Dinanzi ad una lievitazio
ne di interesse «per questa 
scuoia che. pur non essendo 
ancora alternativa a quella 
statale, presenta tuttavia ro
buste e ramificate strutture 
in tutte il paese, noi sindaca
listi abbiamo il dovere, come 
abbiamo fatto in questi ulti* 
mi anni, di tutelare gli Inte
ressi economici e normativi 
del personale*. 

Giancarlo Benzi, segreta
rio generale aggiunto della 
COIL-Scuota, ha detto che le 
organizzazioni esistenti oggi 
si possono ricondurre a tre 
filoni: FISM (federazione Ita
liana delle scuole materne); 

AGIDAE (scuole religiose); 
scuole laiche (organizzate in 
tre sigle: ANISEI. FINSEI e 
SIGISL). il 30 settembre 
scorso sono scaduti i con
tratti di lavoro di questa ca
tegoria e le organizzazioni 
confederali hanno preparato 
una piattaforma unica. 

Per quanto riguarda le 
scuole private dcirANISEI. 
FINSEI e SIGISL, Benzi ha 
ricordato che le trattative so
no state interrotte il 15 otto
bre. Il ministro del Lavoro 
ha fissato un incontro per il 
primo dicembre. 

Benzi ha infine informato 
che per domenica prossima a 
Bologna è stata convocata 1* 
assemblea nazionale dei de
legati e dei quadri dirigenti 
per. la verifica finale delle I-
potesl contrattuali . siglate 
con l'AGIDAE e la FISM. 

Manifestazioni del partito 
OGGI 

v Bafttan- Mona lBXo>ol: GuTfmt: 
Verona. Violarne: Arezzo 

DOMANI 
Parisi: Londra Zanetta: Stocco» 

ma. 
LUNEDÌ 3 0 . 

- Cmffmi: Siena: Montassero: Mi 
lano: TrrveBi: Monza iMrfanoi: Trrva: 
Fren/e: Violante: Bologna e Fort. 

MARTEDÌ 1 DrCEM8ftf . 
Trrva: MAmo 

G O V E D Ì 3 
Aajorghetrr: Roma. 

Campagna congressuale 

OGGI 
Cniaromonte Bologna: Cossutta: 
Napoli. Macakiso: Bari: Mimico. 
Modena: NapoMano Pozzuoli iNa
poli: N3t:a Livorno: Occhetto: 
Reggio ImAa- Pecchioli: Venezia: 
Ferna- Pescara: A. Seronr Vane del 
Sete (SaWrno) Brarck: Carboma: 
Ambrogio Nicasrro iCatanzarol: 
Bertmv. Venezia B*ow Hona i&e-
nal: B. Bracci-Torsi: Catanzaro: N. 
Coiatenm: Arese iMilano): Cutfaro: 
Trieste; L. FAr*. Merano iBolzano». 
R. Fioretta: Milano Franco: Coper
tine l Lecce» Frertduzzi Cesano 
(Roma!: decresco: Rimim: G la -
bete: Savona: ligas: Gmosa {Taran
to): Obva: Ce>e Ligure iSevonal: 
Rubbt: Capri lModenaI: Trrva: La 
Spera: L. Trwp>e Mestre (Venerei; 

Verdini: Mrsagne iSmas*). 
DOMANI 

Crnaromonte: Bologna: Cossutta. 
Napoli: Macaiuso: Ben: NapoMano 
Pozzuoli (Napoli?: Natta: Livorno: 
Occhetto: Reggio E m * i : A. Serom: 
Vtfle del Scie (Salerno): B*aroV 
Carnonia: Ambrogio: Rossano (Co
senza! B. Bracci-Torsi: Catanzaro: 
N. CoUranm: Arese (M4anol. L. 
Frfrtx: Merano IBolzeno): Franco: 
Coperta» (lecce): G*adresco: RITO-
m: G lanate- Savona: Rabbi: Carpi 
(Modena). Trrva: l a Spana: Verdm.: 
Mesegne (Brindivi). . 

LUNEDI 3 0 
CNaromonte: Modena: Cossutta: 
Milano 

GMDVEOÌ 3 DICEMBRE 
Napolitano: Pisa: Montassero: Bo
logna 

portare, pregai, ma inutilmen
te. di farlo ricoverare diretta
mente al "Regina Elena" dove 
gli sarebbe stata praticata la 
terapia vera e propria». 
• «Ma mi fecero capire—con- . 
tinuava l'esposto — che non. 
c'era altra alternativa per ot
tenere il ricovero. Così portai : 
mio marito alla "Valle Giu
lia". dove gli fecero un "bloc
co e dove rimase per una sola 
notte. La mattina successiva in 
clinica mi dissero che potevo 
trasferire mio marito all'ospe
dale. Per lui c'era già pronto 
Un letto, e fu accettato senza 
nemmeno la visita del medico 
del "Regina Elena". In clinica 
avevo speso 365 mila lire*. -
• - «Durante la permanenza al 
"Regina Elena' —ha accusato 
ieri la signora Amico — il pro
fessor Moricca non visitò mai 
mio marito, e io in diverse oc
casioni andai a protestare con 
lui e con il personale. "Micina 
mia ;— cercò di calmarmi il 
primario — che posso fare di 
più? Ho già fatto tanto! Lei lo 
voleva portare ' alla "Valle 
Giulia" e io invece l'ho fatto 
venire qui". Non era vero 
niente, naturalmente. Anzi, io 
gli chiesi sdegnata: "Mi dica. 
come fanno gli ammalati che 
non hanno soldi a trovare po
stò?". Lui diventò livido e non 
rispose»'. *:-..-'-•--: .- -

Al racconto chiaro, sicuro e 
lucido della signora - Amico 
nemmeno ieri mattina in aula 
il professor Moricca ha rispo
sto. Il suo legale, l'avvocato A-
dolfo Gatti, si è limitato a 
chiedere di leggere l'esposto 
che all'epoca dei fatti lo stesso 
Moricca scrisse, per risponde
re all'inchiesta aperta allora 
dal presidente degli Istituti fi
sioterapici dal quale dipende 
il «Regina Elena*, dopo la de
nuncia di Vincenza Amico. 
Servi nel "74 a respìngere ogni 
accusa, anche perchè nessuno 
andò più a fondo nella indagi
ne.' 

Fra il pubblico che anche 
ieri affollava l'aula di palazzo 
di Giustìzia, a questo punto 
molli si sono alzati e sono an
dati via. Poco prima invece. 
durante il racconto della si
gnora Amico, quando la don
na descriveva il modo in cui i 
dipendenti dell'ospedale trat
tavano >uo marito, e criticava 
l'uso diffuso di dare sdegnosa-
mente dei -Mu« ai ricoverati. 
era stata interrotta da uh ap
plauso. subito fermato dal pre
sidente del tribunale. -•" 

•Telefonai - al -. presidente 
dell'tetjx'dale. ma allora avevi* 
jKtura di iwrliire. c'era mio 
marito ricoveralo li», ha con
fessato un'altra donna. Maria 
Stu<lellu. passata ieri sulla se
dia dei testimoni-accusatori. ' 

• M i ehic-dete lJtfrchò n o n h o •jr parlato prima di oggi? — ha 
detto la signora Rosanna Di 
Giandomenico, anch'ella ve
dova con tre finii, dojxj aver 
perso il marito per un tumore 
—. ma cosa poteva fare una 
povera disgraziata come me. 
contro un professore come lui. 
pieno di soldi?-. Il processo ri
prenderà lunedi 7 dicembre. 

Marina Mirtsca 

ROMA — Gli imputati ieri in aula. Da sinistra in piedi H dottor Saullo e il professor Moricca. Seduti 
il prof. Caputo, Suor Agnesita e Michelina Morelli 

Dopo questo passaggio obbligato alla,«Valle Giulia», «mio marito - ha sostenuto una teste - fu ricoverato 
in ospedale senza nemmeno la visita del medico» - Un esposto che nel '74 bloccò ogni indagine 

ROMA — Voce alta e ferma, atteggiamento composto e deciso, 
Vincenza Amico, una distinta signora di 59 anni, capelli biondi e 
cappotto rosa, è venuta ieri in tribunale da Salerno, dove abita, 
ad accusare pure lei il professor Guido Moricca. il primario dei 
«letti d'oro». Un racconto importante, quello'che la donna ha 
fatto ai giudici della terza sezione penale dove si è svolta ieri la 
terza udienza del processo. La signora Amico, che ha perso otto 
anni fa il marito ammalato di tumore, fu la prima in asso-

: luto a denunciare, fin dal lon-
. " " • tano '74,jquel che accadeva al 

«Regina Elena». 
v t In un lungo, documentato. 
esposto, che risale al 23 aprile 
del '74, la signora Amico chie
se alla Procura della Repub
blica della capitale, al ministe
ro della Sanità, una indagine 
sul primario, del reparto «Te
rapia del dolore» dell'Istituto 
per la ricerca sul cancro, e su 
quanto era accaduto a suo ma
rito ammalato. Se anche nella 
dolorosa vicenda che la donna 
ha ricordato ieri mattina, i 
giudici dovessero riconoscere 
U reato di concussione, la posi
zione dei quattro imputati si 
aggraverebbe ancora. l\ «traf
fico di letti» di cui sono accusa
ti il professor Moricca, il suo 
assistente dottor Franco Saul-
Io, la caposala Michelina Mo
relli e Suor Agnesita; non sa- i 
rebbe fiorito solo negli ultimi 
anni, ma sarebbe continuato 
indisturbato per anni e anni, 
almeno fin dal '74. L'accusa: 

della signora Amico è la stessa 
che nei giorni scorsi hanno 
fatto al professor Moricca de
cine e decine di altri testimo-, 
ni: «Per avere un letto nell'o
spedale pubblico, fummo co
stretti al passaggio" obbligato 
dalla clinica privata». • "--- ---• 

•Mio marito era quasi para
lizzato e soffriva di dolori lan
cinanti. Tutto quel che era u-
manamente possibile fare per 
guarirlo era stato tentato — •; 
spiegava nel '74 la signora A-
mico nella sua accorata de- -
nuncia —. Ormai rimaneva : 
soltanto la possibilità di alle- ' 
viargli i dolori nei suoi ultimi 
mesi di vita. Sentii parlare del
la terapia praticata da Moricca ; 
al "Regina Elena", e venni ad 
esporre il caso del mio povero 
marito al professore. Fu molto 
attento, umano, comprensivo. 
Mi descrisse le terapie che fa
ceva Quotidianamente al "Re
gina Elena". Per questo fui 
sorpresa quando, nel prendere , 
l'appuntamento, • mi dissero 
che dovevo portare il malato 
pon nella struttura pubblica., 
ma alla clinica privata '.tVàlle, 
Giulia", perché il professore.. 
visitava solo lì. Preoccupata 
dai disagi che mio marito dopo 
il viaggio avrebbe dovuto sop-

Indagine sulle USL 
della Corte dei conti: 
ma intanto {«tagli» 

bloccano l'assistenza 
ROMA — La Corte dei conti ha avviato un'inda
gine amministrativa per riscontrare eventuali ir
regolarità nella gestione delle Unità sanitarie lo
cali. È stata chiesta alla Regione Lazio una detta
gliata relazione sulle irregolarità già riscontrate, 
prendendo lo spunto da alcuni casi denunciati 
nel «dossier» presentato dal segretario della UIL 
Benvenuto. Ma l'intenzione sarebbe quella di e-
stèndere l'indagine sul piano nazionale. > -

• L'iniziativa potrebbe essere utile a scoraggiare 
qualsiasi tendenza a riprodurre abusi e illeciti 
che erano pratica quotidiana quando le mutue 
erano monopolio della DC. Rimane comunque in 
tutta la sua gravità la difficoltà delle USL a far 
fronte ai loro programmi di assistenza a causa dei 
•tagli* imposti dal governo per oltre 2 mila mi
liardi per jl 1981. 

Dopo la denuncia delle Regioni il ministro del-
. la„Sanità ha ora annunciato che il «buco» .sarà 
. pju^aJmentecpperto. È augurabile che. il maltoit. 
to arrivi presto alle casse delle USL in modo che. 
sia garantita- l'assistenza senza ulteriori danni 
per i cittadini. 

Mani di ragazza 
distrutte da cattivo 
uso di radiazioni: 
tre sotto processo 

COMO — Per toglierle sei o sette verruche dai 
polpastrelli delle mani l'hanno sottoposta a una 
terapia a base di raggi X. Adesso verruche non ne 
ha più, ma purtroppo non ha nemmeno più mani 
e non può quindi più lavorare. Le sono rimasti 
solo i due mignoli, attaccati a due moncherini: le 
altre otto dita e gran parte del palmo hanno do
vuto amputargliele. Quattordici interventi chi
rurgici in un anno in una clinica di Zurigo per 
bloccare il processo di necrosi dei'tessuti. 

Per i medici svizzeri e per i periti nominati dal 
pretore di Como, Vian, non ci sono dubbi: la col-

fa è del trattaménto a base di radiazioni che le 
anno fatto ih una clinica privata comasca, la 

San Rocco. Per il collegio di periti d'ufficio le 
mani di Amanda Jayne Robinson — una inglese 
di 25 anni venuta a Como da Cardiff — sono 
state distrutte «da un grave errore nell'applica
zione delle radiazioni». 

Imputati nel processo iniziato ieri, e che ri
prenderà il 28 gennaio» sono Renata Mirta Man->-
tk^6l-a*mi.àmnùmsiràùic«ìdetia clinica priva*: 
ta, appartenente a una delle più potenti famiglie. 
della città; il dottor Cesare Bozzetti, 44 anni ed il 
7lenne Mario Introssi. 

Dibattito a Roma sul «caso» Rizzoli 

L'informazione è in crisi 
perché la vogliono asservita 
ROMA — Piero Agostini — 
presidente del-sindacato dei 
giornalisti — parla di confron
to disperante con il Gruppo 
Rizzoli. Indica fino a che punto 
la professionalità dei giornalisti. 
può essere imprigionata ' (il 
Corriere che parla di se stesso, 
delle vicende che lo scuotono 
riportando unicamente i di
spacci " dell'agenzia ANSA) : 
auando imprenditorialità e in- • 

ipendenza dei giornali vanno 
a ramengo, soffocate da intrec
ci perversi, da guazzabugli con 
le banche e con il potere politi
co. Tanto che la riforma dell'e-

/ Stamane 
i sindacati . 
da Di Giesi 

con un contro-piano 

ROMA — Stamane alle 11 le 
segreterie dei sindacati dei 
giornalisti e dei poligrafici 
presenteranno al ministro 
del Lavoro, Di Giesi, il loro 
piano alternativo per avvia
re il risanamento del Gruppo 
Rizzoli. «Siamo a un punto e-
stremamente delicato :. — 
hanno detto ieri i dirigenti 
dei sindacati in una confe
renza stampa — e abbiamo 
davanti 48 ore decisive: o Pe
sile filo rimasto in piedi resi
ste e si va a una trattativa 
comunque diffìcile; oppure 
quel filo si spezza e allora do
vremo ripartire con le lotte*.: 

Il piano dei sindacati è sta
to illustrato ieri da Cardulli 
(sindacato dei giornalisti) e 
Epifani ; (poligrafici). Esso 
prevede: verifica dei piani e-
ditoriali e industriali; attra
verso meccanismi previsti 
dalla legge — prepensiona
mento, . cassa integrazione, 
blocco del turn over — uscita 
dal Gruppo di 500 poligrafici 
e 100 giornalisti con un ab
battimento immediato dei 
costi intorno ai 20 miliardi; 
blocco dello straordinario; 
verifica dell'andamento del 
mercato per decidere quali 
testate —' nell'arco di due 
anni — possono essere recu
perate e per quali invece non 
c'è proprio futuro: Il tutto da 
risolvere entro il 30 dicem
bre. • 

ditoria rischia di essere affon
data (anzi «evirata» come ha 
detto Fon. Bassanini) all'indo
mani della sua tormentata ap
provazione. * 
• L'altra sera, mentre nella se
de della Federazione editori si 
consumava l'ennesima rottura 
tra sindacati e Gruppo Rizzoli a 
poche centinaia di metri di di
stanza, presso la Casa della 
Cultura, ne hanno discusso un 
dirigente di partito (il compa
gno Minucci), due direttori di 
giornale (Emiliani del Messag
gero. Scalfari di Repubblica), lo 
stesso Agostini; moderatore il 
professor Tecce. L'attenzione 
era tutta rivolta a raccogliere 
indicazioni sulle possibili vie 
d'uscita dal buio tunnel in cui 
s'è cacciala l'informazione: sino 
a intricarsi con le nefandezze 
della P2. 

Un tunnel nel quale si è finiti 
quando (Emiliani) è caduta l'il
lusione che il profitto politico 
potesse coprire i disastri econo
mici delle imprese: situazione 
che ha reso possìbile a un 
Gruppo (Scalfari, parlando — 
ha precisato — anche come edì-
torel di sconvolgere il mercato, 
esercitare concorrenza sleale 
perché disponeva con soverchia 
facilità di danaro; sino a quan
do il gioco non ha funzionato 
Eiù e la Rizzoli è precipitata nel 

aratro (i magistrati — ha det
to Scalfari — ne scoprirebbero 
delle l)elle — anche ammanchi 
— se ficcassero «li occhi nei li
bri contabili dell'azienda). 

Ma' il discorso davvero ri
guarda soltanto il Gruppo Riz
zoli? O non si deve guardare — 
ha detto Minucci — alla crisi 
radicale che investe tutta l'in
formazione? Crisi che esplode 
quando un sistema di potere 
«impazzisce*, non è più capace 
di esercitare un potere sulla 
stampa, illegittimo ma sangui
gno e palese; e ha bisogno di 
imporsi brutalmente, con l'ar
roganza del tiranno: infeuda la 
RAI e i giornali in mano pub
blica; caccia (o fa cacciare) di
rettori che diventano scomodi 
(caso Piazzesi); ara il terreno ai 
poteri occulti che si insinuano 
anche nella informazione; met
te a nudo la fragilità e la vec
chiezza delle strutture impren
ditoriali; risulta incapace di di
segnare un progetto ai «sistema 
della comunicazione» per impe
dire la colonizzazione culturale 
del paese; di ricreare le condi
zioni perché anche l'informa
zione sia affidata a una impren
ditoria sana. 

Come uscirne? Ricette non 
ne ha nessuno. Emiliani ha 
molto insistito sui compiti dif
fìcili che spettano a un sindaca
to che dovrà affrontare una si
tuazione dura, che ha bisogno' 
di avere controparti credibili; 
ma che deve anche rinnovarsi. 
Ma c'è intanto un punto di rife
rimento — ha ricordato Minuc
ci — al quale agganciarsi, dal 
quale si può partire per risana
re finanziariamente e moral
mente l'editoria: la riforma, ì 
contratti. 

Primo Levi 
Lilit 

Uno scrittore trasmette ai suoi lettori 
ricordi, stati d'animo. Un libro da leggere. 
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